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In te«a e quarta pagina avvisi rdclaroe a sc-

GIORNAI^E DELIBA DEMOCRAZIA FRIULANA 
' il Paese sarà det Paese» CATTANEO 

conda del numero delle inserzioni. 
Uffici di Direzione ed Amministrazione 

Udine, Via PrtfelUra, N.6 — 

l a ISàncà Centrale 
dalla Cpoperazióne e (ìél lavoro 
La Commissions parlainfltilare — 

composta dei deputati Ohinjirrì prasì-
dénté, Artom segrolarip, Cabriiii, Mo­
lina, Monireaof, Di Oambiàiio, Samoggia 
e Ferraris Maggiorittorolatóra--eletta 
a riferire sui progetto di legge di ini-
iiativa miBisleriale, presentato l ' i l 
febbraio'decoi'Bti per l'istituiloné della 
Banca centrale della còoperaziofie 8 
del l^tvoro.tta consegnato alla Oatnera 
l'altro ieri la sua relaziOiie. 

lo ossa tra l'altro è detto : « Bei» 
come, Jn base alle disposizioni con. 
cordsitó còl. Ministèro, si disfigtia : la 
strulttira generale de! Ot̂ ovo Istituto. 
^ < i » Banca caniraie' della .coopera 

zioile dèi lavoro è Istituita eotne Ente 
autonomo,;ttìédiàntef ili deoi-éto ; reale 
olie.Jie' appl'iiva io Blaiiitò, Vedatlo jn' 
oontórboltà delia legge. 

« Il iiapìtais iniziaiéi non minore; di; 
15 niiliODi, sarà aoceftato dal decreto 
^Ìilé;ai: còilcessIbDe dèiriytitiito.S ^ 
^ùcceÌHÌ«ameiite iaumentarsì, col pro­
grèsso delle operazioni delia Bunca, 
Il ìepncorso dallo Stato, nella somma 
di <10: milioni di lire • ìionoliè quello 
così generoso rè Bpontaneo, di qualcuno 
dei maggioli Istìttiitf bapcarir Jel Re 
gno e Bpeoialmente delle Casse di 
Risparmia etaeile «Banóhìsfitpófiolari, 
ohe non nebila ; gara continuano ad 
apportare il loto contributo, fa ritenere 
ohe all'atto della cpiioessìbne li capi­
tale soltosoWtto (lell'Istltiilo sòrpaasèrii 
I 2S tnllipni ài lire. Y'tia anzi spe­
ranza che esso contìnui ad aumentare, 
tanto più di frOiite alle nuove dispo­
sizióni, che; meglio definiscono e assi-
oiirano ll.ioonobrsO degli ertti pàrieOi-

- pantì : E* quindi evidente che la nuova 
Banca sorge con meezi adeguati e 
tali da consentirle dil«8lriiisecare una 
akionè - decisiva nall'andémèiilp della* 
cooperìztóiìe ItalianaM,' -ijliiSiv^r . 

Per ci6. ohe riflette te opsfazfonii 
l'Istituto è distinto in tre Sezioni, a 
ciascuna delle quali è stata as8eg,uata 
una quota proporzionale del capitale 
SOttostsrittp e versato. Esse sono : J La 
Seziono delle Soliietà cooperative a cui 
è assegnato II 5() per cento del capi­
tale versato: Il La.Seziona delle case 
popolari alla quale spetta il 40 per 
cento del capitale ; III La Sezione -del 
credito pesohereccio, ; marittimo e flu­
viale, ohe viene a disporre del rima 
nénteiO per cento. ; 
: Per gU istituti e per le Sooielà coo­
perative riunite in Federazione 0 con­
sorzi legalmente costituiti .è ammessa 
unartapertura di credito .fino al:, mazzo 
per canto dei capitale versato dalla 
Banóa centrale, piirohè il credito sia 
garantitb,;j&ohe dalla Federazione o 
dal Òonsórzio e questo abbia un capi­
tale ad un'amministrazione sua e 

.Tranne per le pparazioni della Sa­
zione della case popolari, tutte lo ope­
razioni .:della Banca devono essere e-

.ètibto: Mtealmeiite, e per intéro ,nei 
tei^mint daistabìlirsi nello statuto, 
r Per la spraeglianza delle operazioni 

"'^laìBanoì'jò peti là'revisioue-dal jbi-
janpioé istituito un coUegigdi Sindaci 
compósto di cinque membri nominati 
par tre anni di cui uno dal ministero 
ai Agricoltura, Industria, e Commeroip. 
uno dalla Bftnoa d'Italia ; uno -dagli 
Istituti confareùti il capitale. 

Li Banca ha l'obbligo di esercitare 
la. vigilanza e J'iapezioria sugli Enti a 
sulle Society alla ' quali. essa apre il 
credito, promovendo da parte loro la 
formazione di un" capitale versato e la 
loro Federazione in Obnsorzi legal­
mente costituiti nei modi ohe,saranno^ 
indicati allplstàtutp è al ragbiamentb, 

La sottoscrizione , per la forma-; 
zione del capitale della Banca della 
cooperazione e del lavOro' all'S corr. 
aveva raggiuhtb la cifra di 23,162,000 
lire «osi costituito; Enti vari 1. 5.000.000 
Oasae di rispanii.. 6,-484,200, Banche 
popolari L. 667,800 Società ooOporatlve 
200. tìuote dì ooridoricorso dello Stalo 
L. IO milioni. 

Nella, operazioni di credito l'Iatiti^to 
darà la pfeferenz» a quelle.di minore 

• entità.-^ 

La Banca non potrà fare operazioni 
di credito ohe a favore di latilml, Enti 
0 Società ai quali abbia aperto un ca­
stelletto a nei limili del, oasteiletto 
stesso, secondo le norme dello statuto 
e del : regolamento. 

Le. cambiati da amtnétteréi allo 
sconto dPvraùBPeSsei'e unite di,àlrneHo 
dueflrme BolvibiU. 

La Banca non potrà .fare àntiòìpa-
ziorii, operazioni di créditóyac(ìUÌBti;o 
di piegtii che nelle proprie oaftéllee-
dilizie, |n cartelle della Sezibne; auto­
noma del credito comunale: e provin­
ciale e,nBi titoli indicati all'art. 29 del 
testo^UnlOó della' legge sugli Istituti 
di emitslbrie/dél 28 aprile 1910. 
. Sono, escluse tutta: (e operazioni .a-

leatoria. v < . : . 
Tranne ohe por la Sezione delle case 

popolari, la Banca per ogni apertura 
di credito veirso un singolo isiituto, 
Èritè 0 Società, non, potrà eocederei'ao 
quarto par cento del proprio capitale 
versato, tranne maggiore accredita­
mento sia rappresentato l'i 

a),dai un maggior patrimonio versato 
ed accèrtatb dall'Istituto o dèlia Società 
debitrice, calcolandosi il fondo di ri­
serva per la me'tà! :. 

t) da oroditi sicuri verso lo Stalo 
par non oltre la metà ,del lóro amnion-
mpntare,'verso'gtandi, ditte o Società 
anonime, notoriamente solvibili ; 

e) da garaitìie,. sussidi sannua l i l à 
da parte-dello. Stato, delle.Proyidcie a 
dei Comuni 0 di Enti morali ; . 

d);da ipoteche sii baiìi Immobili Va­
lutati a non più di tre quarti déHoro 
valpra locativo.' ; ; 

Mentre il![disegno .di legge,del Mi­
nistero constava di l i lart icpli , quello 
della OpmmissiOne concordato coi: Go­
verno ai compone di 21, a r t W i . 

Trà'l'aùi-d'diapoheK * ; ' • : 
«L'istituto • si propone isegiiehti 

scopi';; 
.: li" fare: operazioni .di credito di qual­
siasi natura cOn sbcielà oopèràtivè e 
di ipteferenza con i loro Consorzi, le 
Une è.. gli'aUri legalmente ;oostituili, 
con .le BàflObe popolari, con le Casse 
di Risparmio ordinarie-con Istituti di 
credito agraria legalmente costituiti 
specialmbnt'ei al -fine, diSageyolarè le 
eseouzibni del pubblici appalti e , le 
ìmprase di: coioaizzàzipne intèrna e di 
intensiftcara la produzione agraria coo­
perativa;-' ',: 

, 8,' fare prestiti alla Società coopera­
tiva e agli istituti per la .costruziobe 
di: case popolari a norma delia legge, 
testo unico a7:febbraio 1908 n. 89;' 

,8, fare-operazioni di credito con sin­
dacati pescherecci previsti dalla leggi 
U luglio I80"i, n. 4?,8 e,-dove'questi 
non siano sorti, direttamente con le. 
cooperative di pescatori legalmente 
costituite; '•:':, - ' 
; 4. fara.il servizio di oassa.comprOse 

le, compensazioni alle'Societf» coopera-: 
tive e agli Enti sovra indicati, e acon­
tare effetti di commercio da essi ri­
lasciati. ,. 

D ^ ROMA 
Parlamento italiano 

CAMERA 
Roma, 23 

Presiede il vice presidente Girardi. 
La seduta comincia alte 14 5, Si in-

oominciaoo le intorcogaziooi. 
'. Di Scalea risponde all'on, Beltrami 
circa gli infortuni degli operai italiani 
in^vizzera, 

: Dichiara che la legga svizzera non, 
fa differenza tra .operai svizzeri e ita-. 
lìani e, che le autorità aWetiche am­
mettono oertilioatii medici, di italiani.:, 

'Caifcsawo all'on...Pietravàlla ohe in­
terroga intórno ali'agiiazioae manife­
statasi'nel: cbmUae di Duronià, fa no­
tare ohe trattasi 'semplicemente diuha 
vei:tenza tra sindacò e parroco per !e 
spese di restauro per la parrocchia, 
il parroopidepunoìè alcuna lesioni nel 
campanile e l i sindaco ne ordinò la 
chiusura, Una ttirba di donne e di 
ragazzi ne forzò la porta. ' 

Si approvano senza discussione 'i 
seguenti disegni di l^gge ;'Concorso 
dello Stato par uu'montimento ai.MiUe 
dl.Marsala, per dicliiàràre:festa.nazìo-, 
nàie il giorno del cènteharip della, na:-' 
óoita di Camilo Cavour 10 agosto 1910, 

Fani miniatro di grazia presenta 
alcuni disegni di legge. 

Prepotenza Germanica: 
Otorini interroga circa l'espulsione 

di un italiano dalla Lorena,-
Di Scalea sottosegretario agli Esteri, 

Il Govarno italiano non poteva, né può 
ingerirsi di uh atto di politica interna 
di ' un Governo estero, : quando questo 
atto non ha alcuna ' attinenza, con rap­
porti intarnàzionali. 

Cabrini. Era diritto e dovere del 
Governo difenderà un cittadino contro 
un atto di prepotenza consumato a suo 
danno dalla polizia germanica. Trattasi 
infatti di un locandiere ohe- fu espulso 
per essersi ricusato alla ingiunziooe 
della polizia di oaooiare gli operai suoi 
connazionali dalla sua,locanda sol per­
chè aalofetmtì. 

I Mmmlssàrlatr 
:,5'!<s/no(«: interroga, ciréa IA tfàsfor-

mazlon'a dei cdttAiséàHati distrettuali 
la: sot(oprefeMuf«. 

Ca/issanp.BOttosegj'atario al l ' Interno. 
11, presente inihiSterbr'ip'rese lo àtudio 
della qiiesiionè 0 .si riserva di presen­
tare le sue prppoBte: ^lla ripresa dei 
lavori par lamei l ta r i . : . : : ' ' ' 
, J?tóS/n«Ìpi Qià' 'nel ' lS92 ad altra mia 
Interrogàzìbiiei 'u,.risposto dal Governo 
che stava atudiàtìPs 'Ólàrità). Apguro 
cW'iaìì siMì' Mao àn^'iaiBDlB còni' 
pìuti , e che, abbia : Iti q'jalcho modo 

::a cessàt'e ùhà ' CbndiMbna di cosa che 
ràp'prèiènlaì por le's'pròvlncie venete 
una'in'gitìstalgpareqùaziohe od un ri­
cordo di règiliiè Stràliiero. 

Cnlfcsano.-ll.preseiite"'ininistero ha 
il fermo proppjitb di risolvere l'annosa 
ques t ione . ' ' ' ';:"!,.;:','•':'': 

(I bllanotò tiéKs ^ostè 
Si . r i torna pbsijla:;ai; bilancio delle 

P o s t e . . ,:, *..' •• ,:. 
Cabrini, .lamenta ojie malgrado le 

rei terate, promease'! dèi vari governi 
non si aia peranpb i pfto.vveduto a mi­
gliorare le condizipiiii'deì portalettere 
rura l i . ,. ~.'-'::.'.-yiH':i:,'^ < • 

Montfi t rat ta i4|sl::ÌBlr:vizìb telefonico, 
del quale parlaròWéSièri ampiamente 
altri deputati. ••:;• «iq^ : ;; 'i , : , 

Con-'P-t , t ra t ta ;dplj_a condizione dei 
ricevitori a: dei: supplenti, ,i: quali, a-
demploiib l9:|>iù j^vàriató ì^'aosloDi e 
conserva una:i!p8ÌÉbne:,giuridica mal 
deflaita', seriza àvera'ijiritto atì iÉpiego 
stabile ,ed a.pènsionéi:; •. 

Colalanniaiflslste 
Il présiJonte colnunioa un telegram­

ma dell'on. Colalanni^ che inaiste,:.nelle 
presentate dimissioni da deputalo. Di­
chiara in conseguenza vacan te i l colle­
gio di-CasCrogiovaani-

L'prilinatlal lavori 
Luzxatli prega ' làJ'Ckttiefa d i iscri-

yere nell'ordine del'igiorno:delle,.sediite 
pomeeidiaao i progetti di'léggé: Rì-
tòrma'del la scuola 'p r imàr ia i : ; ' : scuole 
all 'Estero : ordinamento dell'esercizio 
dalla ferrovia in Basilicata ; provvedi­
menti cugli .zUocbei'ii ..provvedimenti 
par i danneggiati del t e r r e i i i b t b . : , 

'Aggiunga che sa rà r(eceB9àri'o discu­
tere, anche altre leggi' di .ordine b ne-
ceBsità (commenti). ^ ^ V -

WlisolàU sì compiace dèlie :^hpùsla 
del 'presidente del consigliopbibhè non 
si divide il problema degli insegnanti 
da quello dell 'insegnamento. 

Questo disegno di legge, almeno nei 
suoi concetti fondamentali, 'deve essere 
approvato prima di tutti g l i altri- (vi­
vissime approvazióni). : 

La seduta è tolta, 

I CLERICALI 
cantro II proBettO Croilaro 

l clerìa&U italiani sono in armi con­
tro il progetto di riordinamento della 
istruzione pr imaria ohe quan te pr ima 
sarà discusso alla Camera e indubbia­
mente approvato a grande maggioranza 

Le ragioni della ostilità consistono 
nel fatto ohe il progètto stesso esonera 
1 Comuni da molte mansioni in propo-, 
sito. Il clericalismo vorrebbe , ohe in 
materia di. istruzione elementare i ' au -
totióniia degli' ènti locali fosse assoluta, 
perchò solo io questo modo è possibile 
atteiitare al laicismo: della,; s c u p l a j a 
beneflciodi* quel: cOnfeslióhallsmo cìia 
i preti agognano.' 

L'ire,adunque, dei clericali ó aleol-
rab ; essi sbraitano, minacciano, sca­
gliano, fulmini d'ogni,sorta, ma -r- a 
quanto sembra —,: senza commuovere 
l'opinione pubblica. Però, essi non scr i ­
vono soltanto 'degli articoli, e non fanno 
emanare soitato degli ordini del gior­
no e spedire dei telegrammi, di .pro­
testa : essi fanno qualche cosa di più 
e di meglio. Hanno cominciato • a son­
dare l'opinione di tutti quei deputati 
conservatori, sedicenti liberali, che sono 
riusciti mercè il lorosoffragio, facendo 
intravedere la possibilità diì rappresà­
glie in casp di voto favorevole da parte 
loro alia odì&liBsiwe legge. 

Il «Cruciato», dilungandosi ieri io un 
articolo su tre colonne, intitolato : .Ra­
pina e Truffa- combatteva aspramente 
il progetto ciie é avanti alla- Camera 
e diceva fra l 'altro; , • 

« Dunqun c'è lo scopo, settaria In 
coloro che imposero, il progetto e 
quindi nel progetto stesso .-c'è lo scopo 
settario di scristianizzare la , 'scuòla, 
decapitando antidempcratibameTite • i 
Comuni dell'ultimo vestigio della, loro 
libertà, della loro autbnpmja. L'4«)a»itì 
lo confessa con una sinceijità così spu­
doratamente' imprudente, che ;impras-
sions*,'; ' ' ' ' : '" ••.'• '-»;-

L'organo cattolico, tprmiiia il suo 
tuDgo articolo, — che ha intonazione 
polemica piuttosto' marcata - - invi-

Nell'imminenza tiella discussione 
ilei progetta tiella riforma scolastica 

(jggi 0 domani verranno'in disous-
siunè i:'provvedÌH)ent per )' ìslrusìose 
primaria popolare. Le:,ppppsizioni;SÌ 
appuntano contro la nuova :àmmihi-
strazioue provinciale^ scolastica, ohe si 
iuimagina pedante è/deprioiènte':,del­
l'autonomia comunaVé;,'-.Quésta - dis'ci|s 
sìone cei-tamento aniÌQéA'raèseinblea. 
Si: prevede ohe occuperà non'meno 
di sei sedute. Il gofernù desidera, an­
che di potere discutere :pi'ÌQ!a'dalla 
vacanze il progettino sulla tasse di 
fabbricazione dello zucchero. Sarà in­
vece rinviato a novèmbre il progetto 
cosidetto dei quattro aiilionii,c|ie in­
comincia colla tassa augii affari.: 

L'on. Oamèroni ha presentato un or­
dine del' giorno sul progettò Dapoo-
Credaro, favorevole ad un esperiniento 
della gestione comuDale, dolàtà di un 
maggior sussidio contempiato nel pre­
sente disegno di legge. : • ' 

Altri due ordini: del giorno sònb stati 
presentati, uno del sonniulano Lucifero, 
p e r l a immediala discussione dai di­
segno di legge, ed uno del oloticala 
Nava, favorevole alla autonomia locale. 

Si vanno raccogliendo le Arma per 
un ordine, dal giorno;che. sarebbe pre­
sentato: dal gruppo di cui sono anima 
gUon., Cocco 'Orto, Lacava e Faelli, 
perchè la parta ecoppmicasia rinviata 
a novembre con,tutte le altre riforme 

' teonictó. i?ioo ad oggi ii fforerop è 
assolutamente contrario a questa pro­
posta,. :quantnnquo la pillola sarebbe 

: iiido,rata:con ,ampie dichiarazioni di 
i flducia-nel Governo e specialmente per 
ìron. Oredaro. 

Clil a««aBola le squistte «Cara­
melle >. e deliziosi < Gianduia Fantasia» 
dèlia pr:miata'Oasa Davit: di Torino, 
si convince che di meglio non si può 
desiderare. Deposito assortito presso 
il negozio Leoncini, Via Mercatovecchio. 

tando i cattolici e gli enti e i deputati': 
del Friuli a mandare laslprpprpte»^ 
al Ministro Luzzatto ih;^temp'ó:,_utlie 
per impedire' 'eSie'tl pMgiiUfÉà'ifcrl-
stìanUSzerebbe » la stuoia dire'iiti lègge ; 
delio stato. ' ', ''• •;^,.:','t''i,:'>^. 

L'organo cattolico, ocoupandpsiidèlla: 
questione con vi ru lenza . inadat tà i ;a i - , 
l 'argólnènto scopra'^ anche ut i i" 'vol ta , : 
con tutti i giornali:delle;èteaèòJÓÌbre, • 
l'interéBse dì casta che; sUggeriBCè 
questa bàttiiglia contro la iaicizzazlóitè 
d e l l a s c u ò l a . "•:';;'';":; 

Pare che una parola d'prdine' si» , 
corsa da UDÌ curia, ail'altra::pBrti(i« 
levata ;,di;8CUdi:,di:ttittì;i: clericali é per 
il sobiliaiiiento 'dellà;''R :;¥biàinaseò,: : 
l'asspciaziohè che, dirattà- i ispirato : in:,, 
ogni atto soòlalè' e individuala daf file-, 
: ricali, è responBabile, fórse, e ''sènza' 
fpi'se, dall'abbandóno.in, cui Ano ad 
oggi l'insegnamento primario e gl'in­
segnante sonò stati lasciati, ^ 

I clericali :o, l i loro asBooiazìonema-
gìstralerhanoó fatto'più.male.flpb ad 
oggi al|a,,.sclibla che nóntuttelaanàr-
chie municipali e ,ministeriali., ,, . 

UIÌEÌ Maglia del Rè 
ad un gioi-nale socialista 

La «Tribuna» Boriva; 
«Si commentava oggi nellcorridoì 

della Camera l'invio che il Reha'fàttó 
di una medaglia d'oroi alla dlreisione 
del Lavoro di Góììova,' per una g<|r« 
oicli8tioà:è pedestre: indetta da quel 
giornàle:e si commentava, aggiiitigiamò . 
Btibitb, simpàticamente.: . 

il Lavorò k Socialista, diretto' da iuh 
deputato socialista, i'ón; Canepa.:Seazà 
dubbio il Re non' ha mandato la' ùe-
dàglia a la Ietterà di àccompagttàmanto 
che il giornale dica nobilissima, sa hbn 
in seguito ad una soUeoitazipne. 'Ciò 
signifloa' adunque che anche i socialisti 
non, disdegnano di fare in, certe ócca-, ; 
sióni ricorso al Re.,, 

Finqui la;«'rribiinà>. 
L'uffloip romano di òorrisponiieaza 

del, «:Lavoro», di cui è direttoM lo 
stesso:bnpravole .Canapa,'che,oggi: era 
a Rotttai smentisce però recisamente 

, chp la .medaglia sìa stata, chièsta ài 
Re dal' « Lavoi-p» ó da òhi'per esso.. 

Ma ai ; è stato il Re .pha \hà ,uinil-
inente pregato il giOrnala:sociàlista: di 
degnarsi d'accettare' il doiml':' , 

CRONACA PROVINCIALE 
Cividale 

24 - .Conce r tQ — lersera al teatro 
Ristori fu eseguito un saggio musicale 
dai giovani allievi del maestro Bartossi 
Alla fine di ogni pezzo scoppiarono 
caldi applausi all'indirizzo dei maestro 
Bertoasi che dovette piti volte presen­
tarsi alla- ribalta 

Degli allievi piacquero molto II sig. 
lìinaldi od il piccolo Birtig ohe seppero 
acquistarsi la simpatie dei pubblico. 

Fu anche, eseguito il bis dell'inter-
inezzo della «Cavalleria: Rusticana» 
eseguito dà tutti gli allievi. 
• Alla sig. .Tiizzi Caneva ohe sedeva 

al pianoforte fu, regalato un bel mazzo 
di Apri, ed" al maestro, Bertossi, al 
quale va dato un bravo di cuore, fu 
regalato un oggetto ribordo. 

Fanna 
Casa della latlarla — Riceviamo 

e pubblicBiamo per debito di lealtà 
senza entrare in merito. 

'E' comparso nel foglio del 15 corr. 
a firma di «alcuni Fanneai» un ar­
ticolo che mi riguarda e perciò credo 
opportuna e necessaria una rìspoata. 
Non credo anzridito che per mcaiìi inezie 
si debba ricorrere alla pubblicità della 
stampa, mentre io sono visibile molto 
spesso a Fauna e credo di uon aver 
mancato di cortesia con alcuno: quindi 
era assai più bovretto, credo, seoza-
celarsi sotto l'incognito, esporre li 
cosa e consigliarmi a porre un rimedio, 
ed io avrei preso ciò in Ipiù conside-
raeioue e tanto prima. 

Se ho adottato un modo speciale di 
vendita del latte, fu per condizioni 
particolari della mia amministrazione, 
e non credo che per la vendita gior­
naliera di circa 50 litri di latte valga 
la pena di gettare la corda al collp a 
chiunque e tanto meno alpoveri. Trat­
tandosi che i compratori del latte in 
paese non variano sensibilmep.te né di 
numero riè di bisogni per lunga serie 
di giorni, fu stabilito ohe acquistassero 
per una decina consecutiva di giorni 
la stessa quantità di latte e con ciò 
rendere più facile il controllo d'Ammi­
nistrazione E' da notarsi poi che a 
Fanna molti produttori vendono il latte 
privatamente rion avendo alcun Ob­
bligo contrattuale' con la latteria : re-̂ » 
sta cosi esclusa la possibilità che chi 
ne abbisogna una volta tanto, resti 

. Infine spero cbo-gli. articolisti vor­
ranno per lealtà riconoscere cha nes­
suno perde od ha mai perso' diritti a 
rifusione qualsiasi, il che sarebbe sem-
plicamente una estorsione 'à'ssai vol­
gata- :'. . •''';•:'• 

Da parte mia studierò la questiona 
e cercherò di apportarvi quanto prima 
I miglioramenti possibili. 

Domenico Margarita, 
Abbiamo dovuto qua e là accorciare 

la lettera deli'egreg. signor Margarita 
perchè era troppo lunga e spropor­
zionata a quello che alcuni tannasi 
avevmo détto della sua latteria. 
{Nota della Redazione) 

Tolmezzo 
23. — in amagglo a un diviato 

II 5 ottobre dell'a no 19à9 il sindaco 
di Tolmezzo mediante l'afflssiona d'uu 
avviso, vietava ai cittadini, sotto pena 
di multa 0 dalle maggiori pene com­
minate dalie leggi, di stendere bian­
cheria, indumenti, tappeti od esporre 
qualunque oggetto, che' rechi pericolo 
0 disgusto, alle finestre delle case verso 
le vie e nei luoghi pubblici, come del 
pari era ' vietato di battere tappeti, 
stuoie, gettare immondizie e tante altre 
belle cose; 

Ora fino a un corto punto le cosa 
andarono la meno pèggio, ossia bian­
cheria e tappeti venivano esposti u-
gualraente, dimodoché le nostre guardie 
municipali,, per non venir meno ai 
loro doveri e far osservare rigorosa­
mente il divieto, sudavano quat tro 
camicie al giorno all 'ombra non dei 
boschi pero, impossibili a ispezionarsi 
con tanto da fare. 
- Fatalità volle .che a questa fatico­

sissima Yuaziona si aggiuDgesse un'al­
tra (e qui grideremo an'chè noi che 
un po' di umanità ci vuole 1); vigilare 
il discernimento dei cani seuza muse­
ruola, che a dozzine In tutta le ore 
dì tutti i giorni ne ospita soltanto la 
Piazza X.'VT e.)ttembra senza contare 
quelli delle arteria maggiori e minori, 
al punto «he l'occupazione fisica e 
morale delle nostre povere guardie si 
è ridotta a tal segno che cani, tappeti, 
immondìzie è' peggio gironzolano,' si 
sbàttono a si gettano |u barba a ogni 
divieto. Una delizia insomma. 

Meno male so si trattasse : soltanto 
di esporre o sbattere qualche tappet 
magari sul naso a peperone di quaìcb 
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moBtur&to, ma quando si arriva al 
punto,,qome slamaui, di vuotare le 
fbglisi^i pagliericci in piena via Ia­
copo tÌBussIo a poi sballarli sul luogo 
stesao'teoiando le iminondiiile a terra 
alla-svilite'dei passanti, oh noi diòiaiao 
e scriviamo subito olle quivi ed in 
questo Ili sta là perfett» osservanza 
dell* igìana da parte" di quet Mlaiiti 
WplgMi|'IBfsé ' iBoÉiéiiiisìnétitnehté In 
oottiinib«,iióne'(soii,,.. BaoBo. 

• T # à é i i t t ì ••;::-•'•''.'. 
/3;:':ÉiÉiltlna.iiÌiti: «nnsaa '/ ', 

i f r i é r i a r Collerumlz la bambina 
Aijzil Marina di quattro àniii ai recava 
eludendo la malarua vigilanza, ad uno 

, atagiio oiie' ̂  aarViva di : abbevaratoió* ai 
•,loviniS:i.'v;- ,.;••;•:'•.: '••.. : ':.•:•]> 

,Quivi,;non ai sa come, cadde dentro,, 
' 'Quando la madre,, pazza - dall'ango-
&is e dal,dolóre ahdó cercandola; * 
cWiaffiàndólà'K4 aita voce per tótóe; 
erino passati apjìena pochi isàntijela 
trovò ormai, cadavere galleggiante 
sullo staglio.-.,'!' , 

ìBarvé per uti inomento -che l'im­

menso dolore dasse di volta al (terveìlo 
della madre infelice ; accorse tutto il 
vicinato a portar conforto alla disgra­
ziata geDitrioe ohe era fuori di se dal 
dolore. 

Il padre dellabambln» ai trova al­
l'estero a lavorare j dóppio sconforto 
per quella famiglia. 
.,, Per, le constataiioni di legge,furono, 
sòpfaiuogo le antórita. 

', ,Tanlài'' fiale;' IniaiitiaPdl 
Vi «ÓB pur tPopfio degli atìici' — 

forlunàtamenlB,pochi! — i quali, seb­
bène, aòlleòi tati, tardano ad adempiere 
ai dovere di pagare l'abbonamento de! 
giornale òhe quotidianamente rìcovoBo. 

Forse essi crederanno ohe l'azienda 
amministrativa ;d'iin giornale non sia 
uguale a qualunque aitra.;. Ma sì per. 
sUndano che: il giornale ha anch'osso; 
i suoi impégni a eB9 dòn puà tfóppoà 
luogo tenere iti góspetó' del créditi. • 

Vogliamo augurarci oheigli abbonati 
ohe ancora non hanno pagalo l'abbona* 
mento lo facciano nel più breve tempo 

UCCIDE II, FIBLIO A COLTELLATE I 
', ,',,''';,''.caRfE "D> ASSISE; "',',', 

presiede, Silvaga! ; P. -M, Oàv. Tra-
bucclil. Ieri ': mattina è; cominciato il 
procèsso contro,Polo ;Oìo. Bitta détto 
Tàcohìar d'anni 58, dà Giais di Aviàno, 
coht&dino, ohe deve rispondere di omi­
cidio commesso .nel àt-gennaio 1010 In 
danno del;própirlo figlio ,Pietro e del: 
delitto; di,, minaóóìà, in; danno.di ,Pa-
gtiaiico; EdgèhiÒV : 

L'iidieiiisa è apet-ta allò 10,35. Ab-
bastanza, pùbbiìoo'd'eirauiai ; 

It; roatìdélli^j'e:;da;;'lcittiSra;;,dell'atto 
d'àoous#ih ;èlìi 'ilt'Polo ,vf S dipinto 
qualòi'^òinó'^'violetttój'.'sàneiiiBàrlo e 
,'rissoso.' ;•.:• '•.,-o'j,:•,;,";• ;c;:.,-"'',''^ 
; Alla difesa siedono gli avvocati Co-
satiinij:e;,^Zagatò,;iv'-.:;-
.:;"''"'/:--"/-,''-=;L'aoou8ato'-' 
'•"Wr un uomo, robusto,; iàrchialo, baf-^ 
B brizzolati, capelli bianchi, oigiiò Ibi-
tiMlrn^,: occhi; incavati;che; bàpnó una 
espresaiqne a volte'feroce',,a volte ri-; 
bUttàntemeótb • óinica. ; ; ' 

Passeggia au/égiiV,nélla gabbia, si 
avvinghia^ ai féltri, scatta talora e tale 
alti'a"{ìlaiige.'":';,r'.,-'-':;, 
: tetto appena l'atto ;di aòiìura, ; esci»-

ma ; Noi] ètaro;trtenté, è Una falsità I,.; 
' ; Qnaddó;. si; passa al sup Interroga- ; 

; t(itjc(;=;càìnihcia : Il 2, gennaio - la data 
dèi fatto, fui la mattina, appéna fatta 
colazione, ad Aviano pet ;oondu'rvi due 
•o?r'rt;'dl:fleìió;;•,:';,.:,.„••":' .,'."' 

• Alle .$; del pomeriggio, feci; ritornó;a 
;G'iiisl;féiitrà'i inSisà é;poiJO dò^o usÉil; 
avviapSlBi'ad'Un viciBó paese Béveiti 
;póp0. '*:'sérà'bidènte ritornai a casa 
e';ttevài' mio, figliò Pietro ch'era sulla 
strà(|à.;Ili cortile;:trovai:la, figlia; Ca; 
terini{;;Al|jqualé VaécómaBdài: di non 
uscite e^id():;gl&; tedi. : ' ' , 

Men'tfC^qleyó énfrate In, cucina mi, 
si accbati il^Qgliqie mirYenne.àddoSsó 
con due sassi ' fra" Ì;: pugni dandosi a 
perouoter,mi; e. gettandomi a terra; sì, 
biittavà ;sopra il, mio corpo con.igi-

; nobotiì; lò;^r6gài a deaistore Ma egli 
nonaiilascìavai; impietosire alle ; mie 
parole e eohtinuava più feroce, ancora.. 

Allóra peaa&i a difendermi e ,Ù8ai 
dei oiiltello,: ma sènza; intenzióne di 
uccidere,'; giacché avrei preterito la mia, 
morte, a quella dei figlio., ;, , 

Pres. E'inventato questo racconto. 
Procediamo; con ordine. Appena 
a;'cà9a,; entrato : hena stalla voi avete 
redairguifó la figlia porche .era stata 
abballare Ano: alle sei. Vostro Àglio 
rtètta .vedendola; piangete e vedèii-
dovi cÒiiHnuàré; ' à rimproverarla vi 
disse ohe era;Dra; di fluirla. Fu allora 
ohe voi estraeste il cóltéllo^lói minac­
ciaste e, sfuggendosUe manidelledon 
ne,;òii,e tentavano di trattenervi,, lo 
gettabte a terra e,lo feriste con ben 
nóve.colpi, 
,;,Pol6".;:Non:.è vero niente. Fu mio 

Aglio: chcbni assali eimi gettò a terra.. 
;; Pres!.:;E non solo lo, Scolpiste in modo; 

dà cagionargli la.mórte,;ma vi.dichia. 
liaàte.poi, contènto, di averlo, ammaz-, 
zatò aggiuagendò ohe lo/ayreste.ucciso: 
ancbè.aliora, so non lo avxeate'giafatto. 

.Polo. Signor'no, questo non è,vero. 
Avrei voluto morir io piuttosto Che: 
ucpidere: mio.,flglio. ?: 

11, Presidente gli ..osserva che nume-. 
rosi' lestimoni io affermano. : 

; ;,Polo. Sonoffloutature! ,. -
Pres. ,Anche;a, vòstra nuora avreste 

detto, lo; stesso ? 
;Pol<)i Non ; «j'era neaauno ; io ero solo. 

.Pres. .Vi, ricordate di esaere stato 
nei.pomeriggio ,nell'osteria di Piazza, 
e che quando ordinaste un bicchierino 
di, acquavite al Piazza ohe vi chiedeva 
se vii piacesse; ancoraMa graspa voi 
rispondeste : .Queata aera andròiin pri­
gione !, Perebè avete detto.queste, pa. 
Toie.!:: 

Poto: Nonleho detto;e non mi ri­
cordo neanche se.sono alato in osteria 
dal Piazza. : 

Pres.Como, se poco fa Io avete, am-
messol! 

Pres, Vediamo se ricordate: questo 
fatto,' K' véro che rincorreste il cognato 
di vostro Aglio, Eugenio Pagnacco,; con 
un tridente in; mano,: perchè subito 
dopo il fatto, dinanzi: al figlio osò 
dirvi; non siete contentò,ancora? 

Polo. Sono tutte menzogne; fatto è 
ohe non, potevo reggermi: sulle gambe, 

A quésto punto l'interrogato tenta 
di dimostrare die tra lui o il Aglio 

c'erano rapporti affoltuósi.. Il Prasi-
deiita io interrompe ed il Polo padre 
dice ohe il figlio Pietro volava, la so­
stanza e non si 'àqconténtava di quanto 
aveva avuto. 

Prea. Quandei era in dermania vi 
mandava denari? : 

Polo, si, quello che .poteva!, ,; 
Pres. incordato ; di aver ,àenìpre rim-

jpròverato ai' Aglio: un' pugna cha vi 
diede egllìQ' uti moménto di incoscienza 
per parossismo:aloóolioo 1 
•. Polo...Non è vero. Un giorno per; 
aver troppo bevuto stramazzò ai: suolò, 
in Un accesso di ;<lelìrio. Di scatto si 
alzi, mi afferrò per IH; giabca e mi: 
percosse iJeplioatamente.;, :' ; 

Pres. .Quando siete entrato : nella 
8talla,:;prima. del delitto,, eravate ub­
briaca? , . . 

Polo., No, :; , 
Avv. CoBattini.:Qus!cuno 'disse che 

l'accusalo barcollava. " 
P. Mi Dì ella Ilidóle'era vòstro Aglio? 

- Polo. Bastonava tutti, me," la madre, 
e laaoreiie. : .'---v-r' 

Pr«s. Tutti i testimoni diopuo che 
voi alete:,violento, riasoao e dàrihó ot­
time intormatìohi Bul';eóntò di vostro, 
f i g l i o , , ' ' • • • • : ' , ' " ' • ' ; ' • ' - • .•'•'"'•:':::,V 

p.M; Dove siete andato prima di 
recarvi ad. Avianp.a ,coatitiiii'vi a qiiai 
carabinieri?;;.::..,,: , 

:Polò.;;Daila suòcera a.chiedere,qual­
che soldo pér^illàbaboó,' :';;; 

Pres. E' vero: che di' vostro Aglio 
diceste, un giórnò^che; sarebbe meglio 
ohe morisse piuttosto ohe tornasse dalla 
Germania ? 

Polo. Volevo dire òhe preferivo mo­
risse: piuttosto ohe ritornasse ;dalla 
Gerinania con la sua pessima ooBdptta, 

Pres. Ed è. perciò che avete, pensato' 
•di; mandarlo voi all'altro mondo (ilarità). 
; ' Coaattinì. Quanto beveste quel giorno ? 

Polo. Bevetti assai poco. Fui bon 
Mazzega all'oateria ; Piazza:'e;;,poi.,da 
Asquini. Da Asquini bevvi un : decilitro 
d'acquavite. , , , 

tìòaattiai. ; Dove tenevate il coltello ? 
Polo.; Nel gilet., 

. CosaWlni. Dove l'avete gettalo? , 
Polo. Non ,so; CJhe cosa, vuole che 

aappia'io che ero mezzo,mopto !(ilarita)v 
.Cosi' ai esaurisce l'ìoterfògatpriò del­

l' imputato e ai. chiude l'udienza anti-
meridinna. :,, .: . •: 

'\Udienxa pomeHfliiam) :,. 
';: l,a:mdglle:.del)||i|(|Éo'''': :;';::.;»JÌ: 

Pagnaocò Augèló,;m(Élle'afliruwÌ8fl! 
narra 'con voce cóniinÒS»':, ' ' ' ' ,; 

Eravamdjn istalla, versa le sett<>, di' 
sera, io,' mio marito che dOrmiva.'cnia 
cognata ed altre donne. 

Il aio.Batta entrò; nella stalla e. si 
avvicinò alla Oaferina' rimproveran­
dola e aocuaandoia di. aver, .mancato 
di rispetto veraò la sua peraòna. In 
ciò fare alzò il braccio come per darle 
uno schiaflb. Io mi interposi ;. egli adi 
rato, mi diase se;volevo prendere . io, 
lo sohiaffo e gridò; ohe non aveva, 
paura nemmeno di mio marito. Si ac­
costò quindi a lui a lo afferrò per la. 
giacòa. 

Polii vecchio eatrasse il coltello e* 
né fece luoiccare|ia lama.. 

Io me gli gettai innanzi con le mimi 
giunte, pregandolo di non: abbando­
narsi a, qualche eccesso. Ma a.nulla 
valse. Allora corsi alla:,ca8a. di Maz-.' 
zega pregando ohe qualcheduno venisse 
in aiuto. Quando tornivi presso la stalla, 
al buio scorsi il marito a terra, ferito 
da più coltellate, senza dar segno di 
•vita. ,. . 

Avv. Ooaattini, Voalro marito du-. 
rante la colluttazione :non si.muni di 

' uno,; Bgal)6llò ? . , 
i . : Pagnaooo, Non ho visto perche era 
:;bu,iò,profondo,; , 
:' ,:Pr6a, Fin dal. primo momente, il veo-
'obio;levó'di tasca il coltellof ; 

Pagnaocò. Fin,dal primo,momento,, 
Prea. L'accusato dico ohe il figlio si 

trovava nello strada anziché nella staila. 
E' vero? 

Pagnaocò. Nossignore, eravamo tutti 
nella stalla. 

Deppna che il Poloera dedito all'ai-
:aool e:beveva':niolta acquavite. 

Avv. Oòsattini,: Perchè, furono dati 
denari al Polo nella mattina dei 2 
gennaio ? 

Teste. Per metterlo fiinri dei pieill 
0 lasciarlo andare a beni. 

IL PABSB 

Avv. Cosattlnì. Quando il Polo G. 
Batta inveiva contro la Aglia, il ma­
rito della teste sentiva ?, 

Teste. No, èra addormentato. 
Della dapòsizione di Pagnacco Eu 

gonio viene data lettura, trovandosi il 
teatimOnlo ora all'eatero 

In questa raécónta il fatto che non 
ha Bulla di nuovo, ae non l'episodio; 
di nuòve iaihàbw iniiì'rizzaio dai Pòlo; 
0. B. a luì'stesso. :; ?;; :*; 

Por tali alnatìce però •egli; dichiara,; 
ohe non intende affatto.di querélaraii:: 

: La guardlàìdi AvIanó : i : 
;S!«not, 0.':13. guardia;càmpèalre ad 

Aviano, fU: avvertito.' nella Sera .dèi 2̂  
Gennaio del' fatto succèsso in. Gisìa. ' 

Sa che il;figlio: era un uomo iàlio-
liosò ed economico, mentre Upadté è 
uii'iiidìvldua .gprbwne, ,e,,dis,sipaioro.; 

AvV. ;cosattitil,JB':véftì'ohe io paese 
era'bredtìlo it't'òlb: G;;;p u'fi nlbóoHz-. 
za fo? ; ' . ;• ' , ; • - : ' ; - • ' " . • " : . 
:,Tasto; Sissignore] : ' ; ;, ', 

Avv:;oasàititiiv.'Kd,il iigiio;?, ;: 
Téète. Qualbha Vòlta si;,, ulibriaoàva, 

aushé;lui;:.,•,';;;•> .''•"•••;':•';':,,'̂  '' 
P; M'Sùl fJatlt» sa;niébt9S;, : ', 
Teste, iìfoòrda. il fatto, ì:fiiSprovéi*i 

alla tlgl!a,;il llgiloj:ohè;in8Órgó a di-
fenderla è'Wenenucòisò. ; ; : .; 

Avv. CòJttinir Ma: quijihdò?il; figlio 
Polo:tu';trasbihStù, '; ondii evìtai'é qlli;.; 
ationleati-àbbiói dolorósi,:còme ritOriiò. 
dòpo, a basa, .'(Brfitre altri febéto di 
tutto per; impedirlo néliauò; inèglió? 

Testa Perchè :vol,eva ad; ogiii; éoató; 
panefràro: nella ;stàlia * -
; Viene; ietto : il capOr to dei. carabinieri 

di Àvianooha fliroDO sul lugo del de­
litto ir 4 gannalo,19,10. , 

Piazza?iliuigiy'anni -85;; òète A Mar. 
Siire d'Aviaiio,;; conosce l'imputato da 
molto tempo' : .• " 

Nel giorno 2 Gennaio yétiiié nel siió; 
>sercizio:il Polo Taoohia : (i'ass&ssitioV 
ed:accennò;che nella sera aarabbe ani-
dato in':carcéro.;' : ; . , ' 

Il padre Pòlo era violento, il Aglio 
mite e deditoiàl lavoro. • 

In, quei; gÌoi>nò;«-poi ; il veoohio ara 
;Ubbriaco.'' :.'; 

; ; Altra deposlileirl : ' 
, Si'dà; .lettura; ' dalle ;depusizio'hi: di 
Oregnof'AntOhìóè di Pietro tiodólfl. 
; Grègriup;'},:;:Bìiitta*;;d'anhi .:'I8 ;era 

nella stalla dèi Mazzega; ài momento, 
delia ,barulla;:;udltè;ie;grida di soc­
corso scorse ii: potò: Oi: Bàtta fuggire 
a vide, a .terrà' it figlio Pietro. Si: av­
vicinò Ohiamandolò iripètularaonte ed 
inutilmente;' il disgraziato non dava 
più'segno; di vita; 

Senti poi agWdareiiiyecohìò;; 
ISoko conlenla;:^ dpetì .:;ÙBolsq mio 

figlio •,;se flo»;,|3f«ssl;iC()i»o,;(o./'urBÌ 
a«flsso;/:,,.,vO.:«Stì;i:A.;*[,';:''t':-j':;;.:;.,; 

.Orègnòc, Utìift, miiralore, sa:,.che il 
Polo' molle'vòlt4;jlofmenlava: ilVAglio e 
lò';bastonaV8,';-^s;*Ppló,;nega nervosa-
.mente.''-.;''. .:•,,•;'*,:'',:'' 

pagna,6oò Maria,; cugina della vedova 
Polo sia' di,,oasa1'yipinl83ÌiBÒ, al luogo 
dove ii;fattó;,deli(tuòso ai'svqlsg; aeriti 
meut^a;era, intèijta: a fare;.'là cena, 
delle grida di soccòrao, usci e vide il 
Polo Pietre a te.rf-a,,in una pozza di 
sangue. Udì l'esclamazione del ;veo"oHio 
Polo ohe era aòddisfatto di avere uot 
oiso il Aglio- , 4 . .: 
' : Polo vuila andare 

Il Polo, nella gabbia^ scatta: e vuole 
ritirarsi, maledicendo a tutti coloro 
ohe hanno congiurato contro;di lui; : 

Il Preaidente lo prega a-restare. ' 
L'avy.:CoaaUìni;088eryà:;E' nel suo 

diritto, se vuole, d.i' andare. Già non 
h»;nulla da;dire.'i : ; ; :; 

Pres. .È', meglio :pèrò che reati per 
difeuderai dalle; dapoaizióni dei testi 
d'aocu.-ià. 
; ; E il Polo infatti resta, 

LasHiala del (asti 
:'Mazzega Giuseppa, il 2 gennaio: fu 
ad Aviano cói| due. carri di,Beno. 
; Il Pelò era stato mediatore; era 

mezzogiorno, ' quatìiio tornò; a, casa, 
ebbe dai Polo : delle ingiurie perchè 
gli détte una sola,lira di paga, su; 
due che gli spettavano.: . ' 

Pooq;,dopo succeese la,tragedia. 
Viene richiamalo '!per qualbha con- ; 

stazióne il teate; Gtegnor G. .Batta.e 
poi anche il Piazza, :, ' ;;.: 

Riva Santa,, moglie deVMazzega rac­
conta le qùèationitr^quenti avute con; 
il Polo e conférma la,, deposizióne;del: 
marito per il restò. '̂ 
; Pagnaocò Angela e'Gregnor G. Batta 

vengono purè dal Preaidente richia­
mati' per dilucidarealounipuniioaouri 
d e l , f a t t o . . ;;• ' . . '^ . '^ . l . . ; ' - ' . , . , • : ' . . • • ' : • , ' ; . 

li caroerlere di Aviano 
Guarnerini Baailio,| oapo-earceriere 

di Aviauo, ebbe ospite..,, due volte il 
Polo prima ancora dai fatto. : 
• Quando ualla sera, del delitto'gli: fu 
condotto, non gii parve: dlibi'iacO. • 
; Polo Giovanni, gua'rdia: campestre 

di Giais, depóne ohe i) .PoloTacohia è, 
; un rinaoao ed un sanguinario ;' quando 
; ara ubbriaco; ottimo bonsiglio era fug-
g i r l o ' . . ' : ; . . ''.•'•';•:';•. 

Il Aglio era.invece indiistré a buono; 
dà quindici giorni ritornato daii'aStèrO 
era soggètto all'assillante tormento del. 
padre ohe;lo;perseguitava.: ' : 

Polo G. Batta nega ed il; pubblico 
'ride. '. 
; E per 10 ininuii viene quindi l'u­
dienza sospesa. 

Oli InoWente 
. Si dovrebbero escutere Baatian Mad; 

dalena, moglie ilol Tiicchia, Polo Tao-
cbia CSaterina, sorella, Bsaao Valoiitino 

Pierina, Basao Valentino Teresa, nipoti 
Il P, M. si oppone e la difesa pur 

protestando, non insiste a che vengano 
aentlti, 

i »6»u a aifM» , 
HaSso De Mttca Barn et*a presente 

la;sera '.2 gennaio a molte.delle scene 
sanguinose e feroci, Tornando a casa 
hit vietò Pièfò',in!t lìòh'ilpaara Tacchia,; 

Vide ohe il Piati'o gettò ; un aaaso 
nei còrtilei:che andò a';finirla, contro 
uà 'muro, li padre usci è andò inoon,. 
trò al figliò; atterrandolo' e liaatóìiàB» 
dolo 'ai ' nancbìi''Molte; oonteataziònì 
vangùho. inóasé alla teatoSu olrcoataoze 
avariate. Frattanto li Polo;G..:B«ttai 
éstrae una,carta coii; un; po', di;, ta­
bacco da; (lutò ;ei né litinaaa. iin pìzzìoo 
.coh;'tutla;bàliìia. '' \ 
; ;pipoil Augusta d'anni;47, cohiàdiha; 
fa: una deposizióne insigoiflcaiito f 

: P,:̂ Mt .FU prooe3sata;:;ia, testa,,iper. 
falsa testimonianza 6 pqì assolta ? :, 

:,. Tèste; .Si. ",;••: 
: Avv. Cotettini.: ohe di ub giudicato 
nòB dovrèbbe'.fotimarsi almenoilPiM.; 
DopOì'tìn'baitlbècoo.breve ed eboitato; 
tradlfesa a Pi;M.;,ohe il Presidente, 
trónca ,,con :;uha ;scampanéllàta, ; H1̂  
interrogano :ani!o'ra .tèsti.: ' ' ,;: 

Boccab'ella'Pietro ; dibe ohe; il; Polo 
0,-llatta beveva troppo;ed,allpfa ora 
b a t t l v ó r . - ' ; - ' ';,•-:.'":-'••.:.;::•••''•" • ' ' . ' • . ' ; ' : - .• 

.Wà.padre; e Aglio: fUrottó- talvolta 
deidisàenai ; il' flHÌIo;rlmpi-overaVa, al 
padre;il .difello di;, ubbriàcaifaì: è gli; 
dava; qùalche^si-hìàfli),; .'• ';';:: 

.Polo ;Pris«B;GiU8eppp.depone pure 
a favore dell'imputato.: ; , , . 

Boabbian Bailo;ha soqtito' dire; che 
apeSsò i Polo litigavano..; ;; . 
• itoàiio f^irtunattì :dioe; .la alésaa cpaa 

Il Parroco di Glais 
^ b , Vincenzp:,Nòrioi parròcb;a;GÌaiH, 

dica ohe il Polo è un alcoolizzato, vio­
lento se ubbriaco, altaccaijrighe. 

Rare volte però ha avuto Occasione 
di avvicinarlo: 

Dopo ciò l'udienza è levata alla 6 
e 15 e rimaudata alle 10 di stamane. 

conte u>Ai>peLt.o DI VENEZIA 
Per lealanr— Petraoco oiuaeppe fu 

Clio. Batta d'anni 38 fu condanBatò 
dal Tribunale di Udine alla detenzione 
per me8i;;.8;é":giórhi ;i6;6^Ii. sodi am­
menda nonohè.al rlaaroimento dal dan­
ni vè ì^ la parte'lète; : p e r avere nel 
percoftère duir&nlo la notte dal 15 si 
16 agoBto.lDO?;la strada ohe da Zarb,. 
piophia ;ponduce;, a , Codroipo, con:„i-n : 
carro trainato da , due cavalli; aprov-, 
«istò di fanale; datò causa .che cèrto 
Nadsnn'Hiigl' il quale pèpbtfrrèva'bólla' 
blololètia lo stradale.istesso 'andasse; 
ad inve8tii'e,:iÌparrò;-rlportahdò.lesioni; 
sanata nol'-ppriòdo;di; 4 mesi-.ed.inol-v 
Ita (li boutvavyenzlpne per tìon avere/ 
il fanale abcsaò.', ' 
;'i t a ' =Oortè'̂  riduce" la ;faeBa' a' ' gióriii' 
26 di detenzione ; ed ::all'ammendàiiliS 
B. 10 e,nonché.-al ; pagamento di:U 

..lOOiaìla.pàt'tebivile.: ,:,;;:; ,„:;,:,,:,;. 
illfeiisòre; l'avir, i;.evi,.p. Cì.avv. Oionpo. 
:* FèHiBOnib :—Olapiz l.èònai'dó Albihìi'' 
d'anni SS fu BoBdàHnàlo;daiTrlbà'niita' 
di Udine :,in lìontumioia; ad aHtti:,5 e 
; mesi; 2 di; reblus/one per aver là sera: 
del 1 gennaio 1909:: w.Pioverno nel-, 
rosteria di Olapiz Antonio' ; li) ;̂ eguHo : 
:a divei^bìó per'vecchia 'questiono d'in- ; 
taressa,.vibriloVunjcolqo': diapiléllò 
bitagliente ed aòiimioato al proprio 
compaesano Cjapiz;Teoba|do oagionau-i ; 
di g^ilun t profonda lesiona alla regione; 
iliaca sinialrà ohe prooiirò ai Ciàpiiil 
pèrieolo'di' vita é malattia dtirata ;25'' 

' ' • g io rn i : ' :• ' ; ':., . '^.•l ' ':'•;<>: ' '':'..::• • '-- '• ' . : 
La Corto riducela pena a mesi 2Ò. 

e giorni • ll.,.DifeiiSora;l'avv,:. Oaratti. :. 

CRONACA'; CITTADIM;:;:;:. 
Vatie di cronaca ' ;..: ',.....MEIXE. ;80U0LR : ::• ' 

Cavour eoinmemóralo 
StamanealPlatituto tecnico il Prpf. 

lioviglio tenne davanti ai docenti ed 
agii studenti nell'aula Magna del Par, 
lazzo degli studi. : nua conferenza "sul 
l'opera di Gavonî . . 

tó: sìessb tema degli studenti; del 
noÉlrò Upao fu svolto dal prof. Rovere. 

PER LE NÒSTRE MONETE ' 
: L'agilazione. per i veachi,; aipheliui, 
la quale accenna già a cassare in . se­
guito alle pronta mislire, che :. sono 
state, prese dal sottosegretario.; al.;,Te: ' 
.sbrpon.Pavia, haohiamalol'attenzione 
del. pubblicò sópra le iibstre monete. 

, E .abbiamo Saputo che;;del nichelino 
di BistolB soao già stali, coniati;, pèzzi 
per otto;p dieci milioni, 
;As.sai più; lentamente progredisce la 

coniazione deile.naoBete di rame, di Ca-
. nonioa. /L'aliivil^ della; Zecca la quale 
è ancora nei: veéohi'angusti-locali, : è 
stata assorbita In;quèsti ditimi.tempi 
dalla coniazione : delle monete ' d'ar-
geBlo per; la; Somalia italiana, dui 
centesimi che , sono .molto 'richiesti 
eiuAne delle: medaglie del terremoto, 
per le, quali si minaccia : uu'agita.zionp 
d'altro : genere, ohe.; potrebbe '. èssere 
più grava d i , quella per; !Ìl rùoheiio, 
perchè attizzata'dalla vaniti». 

Oblazioni alla società prò Cancordìa 
:N..N. 11. l.OamerlO' Giovanni'Q.60, 

Italo Tavolato'0.40, Paludetti Ruggero 
0,50, Tromba 'Luigi, 0.50, De Monte 
Luigia 0.50, Faleris Giulio 0,50, Ben-
dóricohio Carlo 0 50, D'avanzo Giov. 1, 
E. P. 1, Manzin F. .0.50, :Zàmolo An­
drea 0,50,. Códaiuppi; Santa 1, Ciani 
Aut, 1, Alcuni Amici 1 20, Graooo'Zilli 
0,40,; Giuseppe (DriuBsi '4}f Oiobohiatì 
Luigi l,ManzùttiA[iit.'f,PéBarinÌ Gius. 
1, Mion Valentino 1, Oentino Gelso 1, 
A.de Z; I ' M. Giralli 0.50, Pignani A. 
1, Sabbadini Luigi O.SO, Conti Quiatiuo 
0,50, Vernier Napoleone oào, Michele 
Oandelareai 0.50, Tabaccò Alfonso 1, 
Ugo Zdli 0 50,. F, D'avanzò; 0,50, Mino 
D'avanzo 0.'50" Gino' D'avanzò 0.50, 
Pietro Rizzi 1. Giordano PesaaO 50, 
Ferdinando Meneghini' 1, Braidotti A-
reiio; 1, Querinò Silvio 020,Turbhètti 
Osvaldo ; ;0 20, ; Gina. 'Del Zotto 0.80, 

' Valsecehi Arturól, Moinardi Gius. 0.50, 
Battistig Romeo 0:50, N. N, o;50, ; Ci-
tati Z. 1, Lesko-yich.. Sabino i, Fusari 
Giòv, 1, Manlio Salot 0.50, Circolo 
ÙfAciali Cavalieggieri di Vicenza (24) 

'L.20: ,. ;,•,''' ^ ' 

la prodezze di .alcuni noUamboli 
La notte scorsa alcuni studenti dì cui 

; non possiamo fare il nome, onde dare, 
alia solennità tradizionale della chiu­
sura dèÙ'annp: soolastipò, 'maggior 
intonazióne di 'apensiei^ata: allegrézza, 

; passando '; davanti a, Piazza : ,'VìttoriO 
EàanUeié ebbero l'idea di',tògliere alla 
statua drCacp la; leggendaria ; foglia 

;dlficp, ;' "..';"':.;./ "; .:,; 
• E stamane 1 cittadini, passando per 

piazza videro la statua in costume più 
iadamìtìop del:soiito. , 

0mAL 
L'onicg prspanta etl celebra 

Sandalo III lussare 
tnoffeitimi sunprime 

Il Copsib*, llOateba.Guc. 
.OgtHISCE IN 4 i OSE, 
1 Noa o&RloaH. i Calori 
Ideile rem oome 1 saii-
I dall Impuri Dil aHBOoiati 
rad altre medicine. 

OnU calteula •--">, 
porta « nomefjultwl 

latwtUlaPirmecle. ^ — - ^ 

Lii corrlsiioadanza pattali dik 
• par rEglHo -^: Il Ministro ideile. 
pp.ate e dei telegrafi avendo riscontrato 
opina una gran parte delie lettere per 
rÉgilto còatinuànó ad 'essel'e" affran­
cete in;ba8e alla tarifi'aintérnàiìlooàle-
di 25 centesimi ogni 15 granimi, ri­
tiene opportuno di riohianiarè l'attep-
•zioBe d'il pubblico, avvertendolo: nuo­
vamente cómèio segtii(o/ad' una spe­
ciale convenzióriéi già dà tempo iu 
vigore, ;è stata fissata la tariffa ridotta 
di 15 oeiiteslmi per ógni 15 grammi 
o-frazìoné;di 16 grammi, perl'affr^n-
oalura ideile lettere spedite dall'Italia 
a dèstinàsiione; per ; ogni portò di'2IÌ 
gramuii 0 ifrazionè di 20 grammi, pei-
la lettere'impostate in EgUtò'a desti­
nazione dell'Italia. ' . ' : : 

•Olirò B milioni di prèalllo— La , 
sezióne udìneae della .BancaUommer-i. 
oialp Haliana ha raccolto .6 milioni:* 
225" mila lire di capitale npniipale per. 
BOttosoriztoni al nuòvo praàiìio redi-: 
lùiMle 30(0. ' ' ; ' '' 
• Come é facile capire, lasommà non 

èpunto disprezzabde. : • ; ,v ' ., 
• «r ro»l | : Stamane Venne . arrestato 
certo Castellaui. Andrea; per pòrto 
d'arma proibita.. ., 

Venne pure arrealalp Koasi Giovanni 
da Amaro per furto di un portacenere 
in danno dèli'Amminiatraz.: ferròviai'ia. 

Il furto fu;conautnato alla alaziohe 
diiS.Gigvanni di Manzanò, :,, 

Un diitartbra—- Dai carabinieri di 
S. Giovanni di Manzanp l\i stamane 

oondòtto «1 locale^ Uffioìp, divPv-S. 
oertp, Furgars ÓloyaBuì,, .oìtladino aur. 
siriaco'e diaértore dà quell'èabròitó. 

Rifiaca Fsstlvo 
Al «Innorl MaBoBlBiiU 

I cartelli per orario: e compenso di 
tu.no al personale, oompUati secondo: 
le disposizioni di legga,; si, trovane .in 
vsndlla presso la Tipografia «rtiiro. 
Bo»ntM suooeasore Tip. BAIIDOÌSCO. 

fra Xìbri e Jtivfste 
Buco il somoiario: delia: Minerva. > 
Rìviata delle-Riviate.. 
Un, gran,regno.(tievue Bléue) — Lo 

sviluppo ' iBdu3ti:iàie della :Germania 
(Revue hebdò-madaire) —- Melchior Do' 
"?ogaó(Oonta(npopary Keviè-w) ~ Le 
donne eiettrloi, nella Nuòva! Zelanda; 
(The Outlook) —,-La riorganizzazione 
dell'agricoltura americana ; (Popular 
Soiencè Mónthij') r - Il censimento; negli 
Stati Uniti (ÀmerioanRaview: of Re-
viéws) — Udisarmo (La'Grande' Ke-
vue) — : L'orticoltura 'nella cura delle. 

; malattie mentali (T.he Outlook) ;-, .1; 
teatri di Bei-lino (Deutsohau),—- Acque' 

.potabili radioattive (Die tìrnsobau) ---
TonneUàtedì dianianti'(Óhamberia lour-' 
nal) — La oriaideHademobraziafràn-
oé3e:(Hebdo-Dèbats). iii. - , 

,Questiopi del giorno, , . . : , . 
. Un artìcolo sintomatico. -- La crisi 

della democrazia francese --Ildiritfo 
di sciopero e i tribuhàlÌ;àmèribani'(Rip),' 

Leggendo e annotando. • • . ' ' 
Fra libri vecchi a nuovi. .; . ' :'' 
Dora Melegari : «Ip cerca , dì sor-

geoti » (Vitìge). 
Notìzie Bibliografiche. 
Eassegna settimanale delia stampa, 

unico estirpatore dei 
CALLI. Via Savorgua, 

Vedi in quarta paginq 
F. Cogolo 

file://'/Udienxa
http://tu.no


IL PAESE 

LE IDEE DOMINANTI 
sulla lolla anllmalàrica 

« Nella DOD ant ica infezione cba 
Ilo avuto di nialaria — cosi dì r e ­
cente diceva alla K. Accademia Me­
die* di Roma li Pfof. Campani — io 
devo al olilnino l ' ioterruzione degli ac-
CA9SÌ: ma la temuta e sovente minàc-
uibta ripetizione di essi fu solo BCOD-
g i t r a t à quando al chinino aggiuaai la 
pilli r igorosa igiene di- a l iméatàz ions 
dàrijea abbondante e r i c e r c a t a * . 

i ^ b b i a m t ì setBpre ossa rwio , ; cba : il 
clilnititt da solofnon arr iva a spegner ' 
lyllfealons! óccori% una j jura rleoell-
ttiénte, e si c a p s d i che, óltre la die ta , 
litìliBBSimi s a t a m ò pu rè quei r imeai • 
c h i iofloiacono a migliorare là o r a s i . 
siifguigaH e la buona 11iiriziònalit& delle 
«lèi digerenti . : 

S l l P r o f . dal l i , dal canto suo, nella 
s t i l«a Béduta, osservava « 11 valore del-
lKj|rofllaà3Ì cliinidicà non ài piìò ce r to / 
r|Édlveri>, dal punto di vista soientiflbó 
<§0 la statistica: solb inoltipliisàndo gtii 
W e r i m e n i i s a r à poàBibile uscire di 
diUbiO,». 

i S u l pòco, anzi nessun valore delle 
stti istictie e speciali&eate di certe s ta-
tìltìohe p r e % i ' e dal Celli e ad usum 
sai}»» •perpetrate; ne afeliiitmv par la to 
«ófi pu rè t ln tóybl te jà i il 'pubbliob deVe 
sABere o rmai i t t ì i i i 'pensarne. 

i?S a tal proposito, se iapra inel tós tes-» 
s ivaeduta , l ' illuslreBiccélli 'cÓBl 'Bpié< 
gàvtt!:il suo pensiero; «11 prof. Celli si 
tengil'BÌjddisfatto e coniei)tó,dell».parto 
di gloria i i h e " p o ' - Sfidltargir JìlSr :là : 
légge tHul Chinino di, stalo Ma , ijon 
M f a # # W l t ó l - v Ì i i ( i ( S t p c i ì 6 3 ' c d t n p u - < 

ohe/VàigoBO a che glovatiO SÒDO le 
slatieltìche Alosoache ossiand quelle che 
«i foddano sulle r icerche .causali ». -

Aggiungeva poi che il chinino da to 
nel pnriddo di latenza non è più p r o -
flVftttico,i;ma;"OUPfltt|qs! l o i e prolìlRt-
tìgìlM'aiBdirétEBdntó'• perdhèjKCdri-
èò luMiOTls t i ìmSdsaè i i ' cd lp i t i i ^ s i -d ì i 
mjnuiacie la eventuale propagaiionq di 
inalàfUiivÉicdnoltideva! « Non; si indu­
gi il Celli sulla Affermazione inaccetta­
bile di c u r a r e quelli che slan bene, 
raa ammet ta che la; cura utile è sem­
pre sugli infermi dal p r imo al l 'u l t imo 
g rado dell'iniezione ». 

S d una c u r a utilei veramente Utih , 
è quella che si fa a base di chinino, 
ricostituenti; ed eupeptìci, cioè con le 
pillole Èsanofele (per adulti) e J 'Es ino-
ie l inà( | ieEÌ bamb in i / dèlia casa Biàldri 
di Milano. , 

GIROVAGA pJCttp SPORT 
G r a n t l l K a r e c t c l i a t l o l t e 

' e p o d l s U c l i i B 
Mètooladl 30, gitfgoo lOlÓ avranno luogo 

a Opsta (yittotio yeneto) delia, grandi gare 
spòidve oioliatlohè e podUtìolie. 

Diamo il progrimmn della (ìatm Oloiì-
Btiòa dì Eesiàténna, •' 

Percorso,: Vittorio (Costa), Aniiho.Oa^-
polla Maggioro, SfeBoptino, Quattro Strad.?, 
Collega,' Saoìle; Pordenone o ritorno por la 
médesinja strada. — Km., 64 . , - ,; 

Tempo tnassimo, ore, 2.40; r^^ Partenza 
oro 3.80 poni. , 

„;-: 'pBEMi^ '•!.:„ 
1. Arrivato'Medaglia d'oro ed !8rt!stloò 

òrologlf? - dono del Comitato.;;, ' . ,; , ; 
2. Arrivato Medaglia, d'oro edar t i s t ieo 

orologio/-del: sig, Doro ,Camiolli. 
3 . ,l.rrivat<) Splendida Spilla d'oro -, del-

; Pavv. L. Spagnol. . : ; , , 
4. Arrivato, Bojtoni d'oro por polsini.-

deliSig. M. fagniraàzi.' •'.'•',:•' ,. 
S.'Arrirato Artistìcio orolsgio - del Oo-

initati);,''--';.\,'' •' '•' • ',; ' ' 
6./Arrivato Medàglia d'argentò grande -

del 8Ìg. Isidoro, Naraairt, / T ; 
,7. Arrivato Modàilia d'argento g r ^ d e -

del Big, Brunetta (Jiuseppe. \! , 
,S.jArrivato;:Medaglia.d'argento grande,-

del Big. Tonon Oiovanni, ; 
9. Affivato Medaglia d'argento media. 

. ; 10. ' • ' -- ' ' 
' i l . 

12. 
,18.'i 

-Ì4;>^ 
15. 

piooola.. 
• • , - * , ' . . * , ' . • ' ' ' 

'di bronzo grande. 

W: 

; La oorsa podistica è riservata a óoaoorr 
tonti del solo oiroondorip di,:Vittorio Venetoi 

Le fornaci locali di laterizi e, 
quelle circoslanti alla Citià, al fine 
di agevolare, la'vendita dei loro pro­
dotti, put^'manlertehdo i premei e le. 
condiiioni a iutt'osaiVaticate, ìianno 
apèrta un Unico Uffioio di véndita 
in Odine negli ammesuati del.000 
CnraxM. 

T a i s f o n o N . 4 3 2 
Tale Ufficio ha comincialo a fun-

gionire dal giorno B corr. 

Spettacoli pubblici 
:,, 'iTEUTBO'MOiljIlLE, 

, Da domani a l T e a t r o Sociale a g i r à 
un Cinematografo. Le rappresentazioni 
avranno luogo dalle o re 19 alle 82. 

,11 pubblico potrà aocedora a q u a l u o . 
que numero del programma', essendo 
le rappresentazioni cpnUnuate ed il 
teatro il luminato. 

; P r o B r a m o i a dei pezzi musicali che 
la Banda Cittadina ese^ni rà questa 
sera dalle ore 20 1(8 alla 2'2 in Piazza 
Vittorio Emanuele . . 

«Marc ia Mili tare» M. Mascagni 
Valzer « Bou» Sourire » Galiberti 

:, Sinfonia * Vestale » Spontini 
Sunto Atto 3,0 « K r n a n i » Verdi 

, Atto .3 Q . Tosca » Pucc in i , : 
Cdiebre Largo « Kandel » 

Moroato dal Boxxall 
Cologna V. 23 — Incrocio bianco 

giallo di razze europee , venduti Km. 
5975 a L, 3,89 — Inorocid chinese 
venduti Kg. 2280 a L. ,305 - Giallo 
p u r o K g . 655 d a 3.15 a 3.00. 

Legnano 23 — Quantità venduta 
K g . 9800 — Bozzolo giallo da L. 2,80 
a 3,30, . 

Padova 23 — I. qual i tà da 2.00 a 
3 1 5 - I I . da 2 60 a 2 85. 

CiltadellM 23 - I, qual i tà 3.15 ll.a 
Id, L.Ì2.91. : / 

Moulagnana 2 3 — I, qualità L. 3.80 
JI rL; : -8 .05 ••/.;/; . • , / ' : i ^ •,./•„ 

, Piòve; 23 — i. qual i tà da L: 2,9o A 
8,10 i - n . da :g .70:A-S;89 . 

,Rovigo 2 3 . Quanti tà venduta Kg . 761 
Prezzo massimo L. ,3,10 — Minimo 
L. 2 6 J . 
' B a d i a 22. — Gialli pUpi da L;:2,30 

à; 2,85 — Incrnaiati bianchi e gialli 
'da L 2,70 a 3,80, - Scarti da U 0.90 
a ' l ,25: , ' .„ 
' ; Qùaal i tà vetiduta K g . 109945. 

Massa SuporlorB 22 —: Gialli puri 
da, li,^ 2,50 8 2i95 i - Incrociati bianchi 
0 gialli d a L. 3,00 a ' 3 , 3 0 — Scart i 
da L. 0,90 a 1,15. 

Qvàn t i t à ,vendu ta Hg, 100,760. 
, Adr i a . : 23 ;— Merca toquas i ul t imalo 
,?- Giallo p ò r o la t , / 2 j 7 5 — Incrocio 
dbinaae d a L. 3,00 a 3,10 — Id. Giap­
ponese d a li. 8,70 a 2,35 — Chinese 
sferico a 3,30 ~ : s o a r l o da L. 1,00 a 
1,15. , 

. T r e v i s o 23 ; — Gialli nostrani da 
:t,. 2 , 0 t a 3,23 - - i n c r o c i óomuni da 
,L,o2,75 a 3,0S — I n c r o c i o chinese da 
L. 3,10 a 327. 

" l O T E E NOTIZIE 
GII straordinari dell« cancallerifl 

giudiziarie 
i e r i ii Re ha Armato il decreto che 

pr ' jmulga la legge approvala d a l Par­
laménto ,r i t ;uardante gli s t raordinar i 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Previsioni sul raccolto di frumento 
In Italia f 

• U Sole, ohe ha profflosso uns; in­
chiesta sulla c a m p a g n a frumentsifia in 
Italia,, pubblica oggi un esteso rias­
sùnto della s i tuazione quale si presenta 
ora ohe siamo alla vigilia'del riicdolto. 

Le conclusioni che s'è né t raggono 
non sono' ot t imiste . L'anno scorso le 
malatt ie non. r isul tarono ne g rav i ne^ 
diffuse : ques t ' anno non pdobs r.egioiii 
possono dirsi esenti, 8 cioè i lPiai i ioate 
la pafte più al ta della Lottibardia, la 
Ligur ia e il Lazip. Ma la; più colpita 
. è i a regione veneta. Circa l 'entità del 
raccolto può dirs i buono in Piemonte 
6 nell 'alta Lomfei-dia. ;.; 

tfel vèneto invece, pur esgendosi 
aumenta te le colture a gj-anoj dòn si 
avrà- che un .raccolto iafaridré ;,alia ' 
media. In conclusione si può afTermàra 
òhe il raccolto g rana r io non potrà au-i 
peràre quelli) degli, scorsi anni che fu 
da El. «0.677, anzi potrà essere note­
volmente inferiore di quello del trien­
nio 1907-1909, aggi tandesi , agli El. 59 

BliiiOni. : 

per un ribasso della tariffa postale 
è l i Oli. Eugenio Chiesa, Viazzi e 

BarzUal; hanno preseatafo nlla Camera 
un ordino de l giorno col quale ai invila 
il governo ad occuparsi de i bisogni del 
pubblicò, il quale richieda per i ser­
vizi postali, le norme che godono altr i 
paesi, e cioè l 'aumento de l l 'un i tà di 
peso delle lettere da 15 a venti g ram-
znl , l ' a i f raocatura ,d i tutte le ' fa t iure di 
commercio con cinque centesimi, la: 
riduzione della cartolina postale per 
l ' in terno a cinque oentesimi, ecc. 

Là Bosnia chiède masgipri franchigie 
ì l a n d a n o da Serajevo ohe nella se­

duta odieraa delia Dieta bosniaca, la 
maggioranza .presentò una risoluzioìie 
con cui si chiede l 'al largamento della 
costituzione. La rivoluzione dichiara 
ohe la costituzione largita ai paesi àn . 
nessi, nella sua forma at tuale, non 
óorriapoiide alle speranze del popolo 
bosniaco. 
Studenti ed impiegati tedeschi 

contro la Facoltà italiana 
' s i b a d a Vienna "dhà domani matt ina 
tutte le !Corpp.fazioni, studentesche tede­
sche si rflidùneranno nell 'atrio dell'Uni­
versità ?olle lord insegne,e bandiere e 
muoveranno in corico verso il palaizo 
del Par lamento per presentare ai loro 
deputat i una protesta contro la sede 
provvisoria dell» Facoltà italiana a 
Vienna. 

Id tale incontro si prevede avver ranno 
dimostrazioni ostili ai deputal i . Gli 
studenti tedeschi nel loro/mémbria le 
lasciano intravvedere il proposito di r i ­
correre anche alla ; violenza 'pur di 
impedire che la Facoltà sorga a 
Vienna / ; 

ANTONIO BORDINI , gerente" responsabile 
Udine, 1910 —. Tip. ARTURO BOSBTTI 
Suceesaore Tip. Bardusoo. 

Vendesi 0 affittasi 
C a s a e O r t o , circondata da monti 
posta sopra collina in Oapedaletto. 
' Posizione aniena, 

Aria purissima. 
Rivplgersi dal proprietar io Q. Fabr i s 

Udine, V ia Cavour, 34. 

La famiglia Bailico ohe nel generale 
compianto a nella toccante manifesta­
zione di s impatia e di affetto t r ibuta la 
a l l 'adorato suo 

fàino 
ha potuto apprezzare di quanto amore 
e s t ima egjli fosse circondato, commossa 
d riconoscente r ingrazia . Autorità, Rap­
presentanze, Cittadinanza ed Amici. 

Es terna ancora i propri senlimanti 
di pe re tmé grati t i idine verso l 'egregio 
doti. Giuseppe TofToli pì-r le cure in 
tellìgenti ed a m o r o s e prestate al caro 
Estinto. 

Latisana 23 giugno 1910 

VENEZIA-liagDi (li Ite-flWIA 
Albergo - r i s t o r a n t e CAVALLETTO 

A l b e r g o - r i s t o r a n t e BONVECCHIATI 
vicinÌNiihiiì alla l'i'n\a Sun Mm-'-o Cam-
foH moderno •- l'ri-wi }>n,h'-! 

F.llì SCATTnhA, pr .i.i-.«'tan. 

ABANO 
Priivlnoia di Padova. Stazlojic lerrov. 

STAB. HOTEL MONTE ORTONE 
I» Giugno - aoSe t t e iuh ra 

CELEBRI KANGATURÉ per la cura 
del Reumatismo at-Ucohro ii mu­
scolare • Artrite Clnltosa • Postumi 
di fratture - Lussazione ecc. 

Massaggio - Ginnastica medica 
STAZIONE CLIMATICA , 

Medico consulente: Prol. Cav. P. 
Borgonzoll. : 

Medico 8 Direttore residente nello 
Stabilimento. 

Conduttore G. Mensijolli 

FÉap't Gaietto Dentista 
A. RAFFAELLI 

, M . " Chirurgo Dentista 

premiati) con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonjovo, 3 (» 3. oiaoomo 
— UDINE 

: Telefono 3-78 

, [ .V ,Q4E;TE l - A S A L U T e 9 

iOCERA" UMBRA 
( S o R O E N T E A N G E L I C A ) 

/ICOUA M/NePAteOATAV0t.A 

Sf abìiimento Bagni 
"MARGHERITA,, 

In S o t t o m a r i n a d i C h l o g g l a 
.Spiaggia speciale per bambini 

Consigliata dallo iirim. autor, meclicho 
Capanne a prezzi mod'ci - ^ e 

s t a n r a n t - Terrazza sul màra -, 
ninminaziouB elet t r ica eco. 

Iv'ivolf-pisi III D-r.-t,t'»r« D tt. Oar. 
BÓSOOLO .t'HANOIsSCO. : 

GASA Di CURA 
(Approvata eoo Boireto della U. ProfettiiTh) 

PER LE MALATTIE DI 

1' 
del Dot). Cav. L. ZAPPAROLI speci ! sta 

U d i n e - V I A A Q U I L E I A ~ 8 6 
Visite ogni giorno. Camere g ra ' . vi 

per ammalat i poveri Telofono 317 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzecani 
por 

C h i r u r g i a - O s t e t r i c i a 

Mala t t i e delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri 

Via Prefettura, 10 - L'DIM 
T e l e f o n o H. 3 0 » 

Stazirne Gllmalloa Estivo Autunnale 

Carnla-PIANO d'ARTA-Carnla 
a VI mimiti .lidia Sia/., li-rr. di Tulm-j-m 

Il lnmlnazioue eletlirioa, Sosta , Tele­
grafo, Tel-fono iingli 

ALBERGHI POLDO 
situiti sili riilcnte i.liiiiiano ilol Biit in 
itf'r.T.0 a vasto foreste (Il afmii. Aporti lutto 
ranno - B07 met r i s a i mare. 

d l ìma BiitB ed a«ointto — Amene, om 
broae paB9egi;iate Gi t i alpine, 

Ii«vn tt-iini9 — iiigllardo — Baia di 
miisioa _ Sali ita tardi _ Piiinuvera eil 
Autiiniin liiMiR ôni tiiioi^iali. , 
.«t.iaDHO-'J'EfìMO.EI.ETTBO-TKltAPJCO 

Diivtt. Uoiis, : Prof, oav. Pio Marfori 
D icció ~ Bagni a samicnpi mo'JiCali — 

Bnmi di loco — a va{niro, iiIrocIcKrlci, PCO. 
Oi-titorapia — Iilroninoteràiiia -• Cura 

lati ». ' 
Sorgent i Min-raU . SóiadHoo magne 

fiiaohe 
Prop. Olita OB«< 0. RADIN* DEREATTI; ' 

Nljgoi U À Vedi avviso 'in qua r t a 
pagina. 

FERNET-BRANCIi 
Speolalltà dal :|ii 

FRATELLI BRANCÌ 
MILANO ; \:Ì 

Amaro ""TOBIOO|;JP' 
Ooppobopanlai •};}< 

AperalIvOi Diaeiitiwii 

Qnardmi dallo eonlnUnKI 

.,,UD,INE;-\:,V:Ì: 

5^^==^4»-^^' ' XF-"' " i - t T f 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbèrt, 

(11 telefono do) PAE.SE porta il n. 2-11) 

r 

i 
' • 

'8 

New - Hudson, Giirìche, r 
* Wanderer, di cui è unico A 

. • , . • , " 

Rappreseutante per la J^ro- ^ 
Tincia di Udine 

i de PUPP! Co. GUGLIELMO - Udine 
M e r c a f o v o c c l i i o • Telefono 400. 

[ÉW 

^gst^*-^^®-*-^ 

Hotel Restaurant " CENTRALE., 
U D I N E - Via della Posta - U D I N E 

Coi 1 Ciitigiio ho assunto, Jii eoiuiiixiono doH ' I lo t e l R e s < « i i r a i i t C e u É r a l e ; . 
i.eui liicali l'iiroiio iaternmontQ tragformatt e resi \Ak comoti. 

La ilirczicTio ne è affidata a mio nip&to CoU«l i i | i |> l l ^ « i l o * i c o . Il s rvizio è, 
iH iiriiTi'nnlirip, rjuale si può H'taro iipl ' lìc^-tanrant Inl6rn'n.ionale e Ufl Z?H//'B{ dalla 
Stir/.'otie dì l^'-nt^hìia tìi min p-nprietù. 

UUiiiP, 10 giufino HìlO. 
6I0VAMMI GODELUPPI 

CICLISTI!!!!! 
L'eliminatoria ài Udine della « GRAN CORSA PEU-. 

GEOT» vi ha dimostrato una volta di più la superiorità 
di questa Marca sopra tutte le altre. 

Fu un vero trionfo perchè sui dieci primi arrivati ben 
SEI montavano biciclette «PEUGEOT» e, tra questi, ,i 
primi tre : 
1° BRUNETTA - 11° BRANCHETTI - 111° PANIGADI GUIDQ 

<^-^ LE B I G I O L I S C E ' T H S U G E O T » i>^ 
o l t r e a d e s a o r e s u p e r i o r i a t u t t e l e a l t r e p e r Q U A L I T À , ' 

R O B U S T E Z Z A , E L E G A N Z A , e S G O R R E Y G L E Z Z A , a o u o , 

a n c h e l e p i ù c o n v e n i e n t i p e r II p r e z z o . 

A c q u i s t a t e d u n q u e t u t t i - . l e B i c i c l e t t e « P E U G E O T » 

r i v o l g e n d o s i a l l ' u n i c o R A P P R E S E N T A N T E p e r U D I N E 

e P R O V I N C I A 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Via Mercatovecchio 5 - 7 

.OLIO ' 

•HO 
L'OLIO S A S S O (MEDICINALE (bottiglia normale L. 2 . 2 8 • 
grande I-. 4 - slr.igrande L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7.60)i si 
vende in tulle le P<itmacie come !a limitlsione Sasso,• l'Cito Sasso lo­
dato e la Sasalodina, rlcoslllucnli sovrani ampiamente tiescritll e studiati 
nel libra del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P . S a s s o e Figli - O n e g l l a , Produttori anello del famosi OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione rnondiale. 
™ Opuscoli in cinque lingue. ' - ' i 

'£ìÉ^!iÈÉéSÉiaÈMssàémmik^ssisM 



IL BAXSB 

Lo insoizioni si licevono esolusivamento per il PAESE presso l'AmministrazioTio del Giornale iti Udino, Vi», Prcfotturo,, N. 6. 

f: Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
'''^'^'^^''^:':^y'':^ci,:'r-^^^^^ assumenti costruzionivnel Yeneto. ^=^^- . 

4 4 CALCE T I P O PALAZZO LO 

N 
della Ditta 

ài 
VITVCMÉIO VÉiETO 

ŝ 
! • - . " i ' • , - • • • , • - • ' • , , • • , • • • " • • • • " " : - , " ' • , ' , - " • * ' ' 

offre le maggiori ga/fa/ìizi^. di residenza'e' ìporta gnmiMssImo ééMtaggio 
néH^aeqtdsto dato il fo^'te rispctrm/ló nel trasporto ferroviario. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sódetk riunllè FLOBIO e RUBATTINO 
CaliitEtto socìftle emesso a versato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza, sociale 
UtHnéi-VlaAt|iiHe|a, 9 4 

SERVFZTPOSTALI 
galeri e Bommerelall^ 

per le Afflsriehe, 
te Indie, Maseaua, 
Alassaodria, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsilaGrooIa.Smyr-
ne, Saloiilooe, CO' 
stantlnopoll, GaUtz, 
Braila, Odessa, l'A­
natolia-

^PIROSCAFI di LUSSO 
Orandi adattamenti per ipaaseg-
;gieri'- Luce elettrica - Kiscalda-
danletitò a vapore-Trattamento 
pari :.à'quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

f toftàj losiale t07 piroscafi 
'SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scali dal Paclflco 

Viaggi olpooiarl oelepi 
Itali», Africa Mediton-aneo, Grecia 
: . s- .GoBtanUaopQll ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le cittii del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
EOMA - Via;aolla Mercede, N. 9, p. 2.» 

i Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
ai Rappresentante la Società 
àgnor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

¥ia 'AquiLeja,.n. 94 
Per ooirispondenza Casella postale 

Jf. 82. — Telegrimrai «Navigazione» 
UW»E , 

HIBN - Inserzioni del presente an-
QliDzìo con espreseamenfe autorizzate 
dàila Società non vengono riconosciute. 

I grai\dioHi e celeri vapori « Re 
Vittorio» - «Regina Blena» -
« Duca degli Abruzzi » - -t Du­
ca di Genova» sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

4 Guerra « Mlgonel > — grldaron, fière, 
Acque e pomate — «Ile (or ecliierèt 
Olii, cosmetici — e ogni lozione, 
Tutti rleposeroi — « Querra a Mlgonel » 

La lotte 6 asprlsslmal — Ma, ahlmt, elM Morti 
In brevi iatanil —. càdon gli (naorfli 
E resta Incolume — fra tal rulna 
Sol di IVIìgone — t'Acqua Chlnlnal 

L'Àcqnfl OHIHINA-MIOOMEipi-eparalu con sistema speciale e con materie di primls-
aima qaallli, possiede le migliori virtù torapeuticlie, le àpali soltanto sono nn possente 
* tenace rigeneratore del sistema capjllttre. Essa è uii Ilqtilda rinfrescante « limpida 
«d interamente composto di sostanze vcgctiiU,: Non cambia 11 colore dei capelli e ne 
Impedisce la caduta prematura. Essa ha dato tisutlatl immediati e «oddlsfaoeatlssiml 
^ c h e quando la caduta giornaliera dei capelU erti fòrtissiitia. 

SI -venda da tutti 1 B-Àrmnolati,: pròrun,t«rt o r>ro«liI«r<. 
genofais da MXOOlWMetìa O. - Via Torino, 18 - iwi i ie*«»0 — Pabbrlci « 

.ProfuRkeH*, saponi ed Brtloolt. pél; la TolAtta e d| Otilnoegllerla |ier Farmnolatl, Droghieri, 
' Ofilnciiqllerl, Prorumiori, Parrueohlorl; Baiar,,ecc. -——̂  

P(.'r q aiUuK|ue 

irdW'.rv.ioiie sul 110'-

si.ro giornale il 
«PfK'Xe» l'ÌVolglTSi, 

rseliisivumuuleal-

. I' ri'iicio di Am-

11'iiiÌHtra ioii(3, Vi» 

l'i'elHtiii'n, li. 

7nnnn | idel la premiata ditta Italico 
«.UUbUII Piva. Kabbrloa Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e.durevole lavorazione. 
m-Venàìta oabaliire a prezzi papalarl -«« 

rRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

.Specialista per l'ealirpazìonedei calli, 
smza dolore. Munito à attestati me­
dici comprorulj la nua idoneità Delle 
operazioni. 
, Il gabinetto (i i Vii Savorgnana a.M 
piano terrà) B Sperto tutti i giorni 
inlle ore 9 alle H testivi dalle 9 a 12. 

i-

i 

li m 

^ e 

Cercasi apprendisti 
Per iatormaziooi rivolgersi alla. tipe. 
grada ArtitroBosetti suoi tip:'B«rdiiscò, 
Via Prefettura 6, Udine, 

Ofàrlo Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Venojia 8.20, 7.48,9.68, X2.20,16.80,' I7.5,t33.60;! 
OMMsa 7.18.1 ' 
PoDleUia r.41, l i , la.U, I79,-19.«, 22.8. 
Oortnoos ,7.82, li.6, 1260, 16.281 1643, 22.68, 
Porlogr.3.(3iorgÌDé.B0,B 67, 13.10, 17.35,31,40. 
Civid8lo6.60,0.6l,12.66,16.67,,l9.20.22.6ai ; 
Trieste-S.aiorgló 8.80,17.88,21.46; , • 

Partentie pef 
Venezia 4,; 6.46, 8.20, D.;il-.a6,i 13.10, 17̂ 80 

D,:'20.6. , : : '•,' , • , 
PonlabbaS.D. 7,68,10.16,16.44, D.Ì7.1B, 18.10. 
Oormone 6.40, 8, 1,2 60,16.42..D. 17.25, 19.66. 
8. Giorgio Portogr. 7, 8, IB.U, 10.10, 18.27. : 
Oivldaie 6,20, 8 86, 11^6,: ISiSai 17,47, 2i;'60.' 
S. Giórgio-Trioste 8, IS.llj 19.27. i, , y.--\ . 
Arr. a Siax.piH'ÙirMadaVilla'Sani 

ìi.66,,U.U, IM), l ^è i i^ t i 9,4èi 20 81) 
Par. daStaz,p la Carniap. Villd.^rii 

9, 11,60, 17.9,- 19.6q'(feltivi 7.44f 18Ììp)V: 
Tram a mpqré adim&Dànlèl^;'' 

Parienzo da S. Daniele 8, S.SiiH.i; 18:46, 
17.58 (festivo 21).'' - • 'i : ' ' 

Arrivi a Udina (Stazi iTrani) 7.32, 10.8, 12.80, 
16.17, 1930 (featwa 22.82); ' 'i > • 

Partouzeda Ddiae (Sia»; IVató 0.88,9.8,'.n,'40, 
,16.20, 18.34 (feslìvo 21,86). , 

Arrivi a S. Daniele 8 8.,, 10.37, 18.12, 16.62, 
: 20,̂  (festivo 28.8' 

. SI' ACQUISTANO 

g I Librettrpaga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

Premiato CQM Medaglie d'Oro e Diplopii d'Qnoi'e 

ValenLi Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il naìgUore riGpstìtuenta tonico 
dìgeistivo dei preparati consimili, porche la presenza del HABABBARfli, oHre d'attivare una ; 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza priginata dal solo IFERHO-OIIINA. •• 

erema Warsàia Bareggi L " & S t ^ <ii •tìpi,i;:iiutó^ti od ^L,PÌÙ potente riBaa-ratara <ÌM 

DEPOSITO PER l'DlNE allo Parmacie fì-lACOMO GOMESSATT! - ANGELO P A B R I S Ì T L ^V.̂ ÎÌELTRAMÈ >!;,,A:iltt;Eogĝ ^̂ ^ 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6 ^ Frató̂ ^̂ ^̂  

m 

http://si.ro

